
Sabato 15 Ottobre - Lunedì 17 ottobre

Rassegna Stampa

Servizi di Media Monitoring



Se l’ambulanza arriva in ritardo 
il malato muore: la politica 
dunque è chiamata ad una ve-
ra e propria corsa contro il 

tempo perché, spiega Biagio Flavio 
Mataluni, presidente dei Giovani Im-
prenditori di Benevento, la situazione 
delle imprese italiane è grave e ha bi-
sogno di “misure urgenti”. Dunque, 
“bisognerebbe smettere di parlare e 
cominciare a fare qualcosa di con-
creto”. 

Le proposte, quelle dei Giovani 
Imprenditori del Sannio, non man-
cano, dal potenziamento delle infra-
strutture del territorio per colmare 
il gap con altre aree del Paese, alla re-
visione del reddito di cittadinanza 
per avviare più giovani al mondo del 
lavoro e al contempo sostenere le im-
prese. 

Presidente, è ormai da due anni alla 
guida del gruppo Giovani Impren-
ditori di Benevento. Che bilancio 
trae da questo primo scorcio di pre-
sidenza, che ha coinciso tra l'altro 
con il periodo non semplice della 
pandemia? 

Il bilancio si può definire dram-

matico. Perché, al netto delle inizia-
tive che abbiamo messo in campo, il 
mandato ha coinciso col periodo più 
nero della pandemia, prima, e con 
questo periodo di crisi e rincari ener-
getici poi. È chiaro che in un contesto 
del genere le difficoltà delle aziende, 
già nella normalità amplificate in 
un'area interna, si siano acuite di-
ventando gigantesche: senza la spon-
da statale poi il quadro è desolante. 
Proprio in base a ciò però voglio sot-
tolineare il rapporto, di cui vado par-
ticolarmente fiero, con scuole e uni-
versità del territorio: con loro abbia-
mo messo in piedi diverse e impor-
tanti iniziative. È chiaro che in un 
contesto di difficoltà così grave guar-
dare ai ragazzi, all'istruzione e alla 
formazione diventa fondamentale. 
Rispetto a due anni fa, oggi nei 

giovani imprenditori del Sannio 
prevale più la speranza nel rive-
dere la luce dopo il buio della crisi 
Covid o la preoccupazione per una 
situazione internazionale che sta 
portando i costi dell'energia alle 
stelle? 

Guardi: se penso agli incontri con 
i vertici di Confindustria Benevento 
e con la mia squadra dei giovani im-
prenditori non posso che pensare alla 
luce negli occhi dei partecipanti. Pie-
ni di entusiasmo e ovviamente di 
speranza: ma ciò non può far tacere 
sul quadro di estrema di difficoltà. 
La luce in fondo al tunnel, sono fran-
co, non la vedo: ciò non vuol dire cer-
to che non arriverà o che magari non 
sia dietro l'angolo. Ma per svoltare 
l'angolo è necessario che vengano 
messe sul tavolo misure urgenti in 
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Mesi durissimi 
sono in arrivo: 
nuovo Governo 
subito alla prova
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favore delle imprese, con una netta 
assunzione di responsabilità da parte 
della politica. 
In merito ai rincari generati dal 
conflitto ucraino, lei qualche mese 
fa parlando del tardivo intervento 
dello Stato a favore dell'economia 
paragonò la situazione delle impre-
se a quella di un malato. "Se l’am-
bulanza arriva tardi è noto a tutti 
cosa accade” disse. Conferma que-
sta impressione? La politica è an-
cora in ritardo? 

Il ritardo della politica è atavico, 
ma paradossalmente passa in secon-
do piano di fronte all'irresponsabi-
lità. Come altro può essere giudicato, 
se non come un atto di profonda ir-
responsabilità far cadere un Governo 
in un quadro del genere? Non sta a 
me giudicare Draghi premier: ma mi 
pare che fosse una garanzia a livello 
internazionale. Vedremo cosa accade 
col nuovo governo ma servono mi-
sure ad horas perché tra ottobre, no-
vembre e dicembre arriverà una fase 
durissima della crisi, la più dura. La 
politica, in questo momento, è 
un'ambulanza che è in ritardo, col 
malato che sta morendo: il quadro è 
questo. Sono un'ottimista, ma non si 
può neanche morire di speranza. 

Rimane irrisolto, nelle aree interne 
della Regione, il problema di un 
grave gap infrastrutturale. Il Pnrr 
può essere una leva per lo sviluppo 
del territorio? 

Di Pnrr si parlava nel 2020, siamo 
nel 2022. La seconda tranche arrivata 
dall'Ue, con gli obiettivi rispettati 
sembra un buon segnale ma qui nelle 
aree interne il gap è lì, ampio, visi-
bile, drammatico. Come noto non 
rientrano nel Pnrr le opere infra-
strutturali, che però sono cruciali e 
il Pnrr va declinato intorno a queste. 
Nel senso: ferrovia Valle Caudina da 
collegare alla stazione di Afragola, 
Paolisi  – Pianodardine, collegamen-
to veloce Benevento – Caserta e altro 
e intorno a ciò declinare il Pnrr. Bi-
sognerebbe procedere così. Il dato 
però è che oggi solo la Regione, come 
ente, si sta dando da fare in tal senso: 
abbiamo incontrato come Giovani 
Industriali il presidente De Luca e 
l'onorevole Cascone che hanno dav-
vero mostrato grande interesse per 
le aree interne. Guardo con fiducia 
all'amministrazione regionale, ma il 
Pnrr come leva non sta funzionando 
appieno. Bisognerebbe smettere di 
parlare e cominciare a fare qualcosa 
di concreto. 

Se potesse fare tre richieste o lan-
ciare tre proposte alle istituzioni 
nazionali, regionali e locali, su cosa 
punterebbe? 

Poco fa parlavamo delle infra-
strutture, bene, parto da lì allora. La 
prima proposta riguarda il mio ter-
ritorio, ovvero che venga completato 
il tratto della Paolisi – Pianodardine 
che va da Moiano a Sant'Agata de'Goti: 
un maledetto chilometro che manca 
da vent'anni. Bene ha fatto l'ammi-
nistrazione regionale a porre fondi 
per collegare Roccabascerana – Pia-
nodardine: incredibile che per com-
pletare un chilometro non siano ba-
stati vent'anni laddove ci vorrebbero 
due mesi. Andrebbe valutato seria-
mente il tunnel che attraversa il Par-
tenio: sarebbe cruciale per la Valle 
Caudina Beneventana ed Irpina e per 
tutta la provincia, per un collegamen-
to con l'autostrada in pochi minuti. 
Caldeggiamo opere come il ponte 
sullo Stretto e un tunnel di pochi chi-
lometri sembra utopia. Poi credo ser-
virebbe aiutare le imprese a finan-
ziarsi: le banche non aprono i rubi-
netti perché oggi la maggior parte 
delle imprese hanno problemi di in-
dici di bilancio, crif, centrali rischi, 
covenants etc. 
Cosa propone? 

L’idea è quella di un fondo di ga-
ranzia per accedere a liquidità im-
mediata per fronteggiare il caro bol-
lette: un fondo di garanzia con acces-
so automatico per imprese che ri-
spondano di determinati criteri di 
accessibilità, alle quali le il sistema 
bancario sarebbe obbligato ad ero-
gare in 30 giorni. Per il lavoro va la 
mia terza proposta: mettere in con-
dizione le aziende di assumere. Ma-
gari facendo leva su una rimodula-
zione del reddito di cittadinanza: per-
ché non fare in modo che ad un'azien-
da che assume un percettore di red-
dito di cittadinanza o un inoccupato 
possa avere per 3/5 anni lo sgravio 
totale sul neo assunto e su un lavora-
tore che ha già in pianta organica. Co-
sì da pareggiare il costo del lavoro  au-
mentando la produttività con rica-
dute importanti per il territorio e per 
i consumi. 

Fr. Av.
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Per rispondere alla “tempe-
sta perfetta” che si è abbat-
tuta sulle imprese negli ul-
timi due anni serve “una ri-

sposta immediata. E la soluzione 
più rapida è un intervento dell’Eu-
ropa per mettere un tetto al prezzo 
del gas”. Pasquale Lampugnale, vi-
cepresidente nazionale e presi-
dente regionale della Campania di 
Piccola Industria di Confindustria, 
è preoccupato per le sorti delle 
Pmi: “Le conseguenze dell’aumen-
to dei costi energetici sono gravis-
sime ovunque, a prescindere dalle 
differenze che pure ci sono tra i di-
versi settori – dice -. Molte impre-
se saranno costrette a fermarsi 
perché le produzioni diventano 
economicamente non più sosteni-
bili”. Una situazione di fronte alla 
quale “c’è bisogno di una vera e 
propria politica industriale a livello 
nazionale – spiega Lampugnale -. 
Dal nuovo Governo attendiamo su-
bito risposte soprattutto sul tema 
dell’energia. E’ necessaria l’intro-
duzione di un price cap, e cioè di 
un tetto al prezzo del gas imposto 

a livello europeo. E c’è anche biso-
gno di un disaccoppiamento del 
costo del gas da quello dell’energia, 
dal momento che non tutta l’ener-
gia utilizzata viene prodotta dal gas 
e, anzi, c’è una quota prodotta dalle 
rinnovabili che andrebbe addirit-
tura premiata in termini di costo”. 
Gli effetti della pandemia, la 
guerra, il rincaro dei costi ener-
getici: su un’economia che stava 
ancora cercando di riprendersi 
dalla crisi del 2008 si è abbattuto 
uno tsunami senza precedenti. E’ 
preoccupato, Presidente? 

Ho più volte definito quello che 
è accaduto negli ultimi due anni “la 
tempesta perfetta”, proprio perché 
si è verificata una successione di 
problemi - nei tempi e nella di-
mensione - troppo gravi da pen-
sare di poterli gestire come in pas-
sato. Si è trattato di un vero e pro-

prio terremoto economico. Non 
posso che essere molto preoccu-
pato, anche perché non c’è tempo 
da perdere: serve una risposta im-
mediata alle richieste delle impre-
se, e non vedo una soluzione rapida 
se non attraverso l’intervento eu-
ropeo per mettere un tetto al prez-
zo del gas. 
Ad oggi il prezzo del gas è quasi 
13 volte il costo storico. Quali so-
no le conseguenze sulle imprese? 

Le conseguenze sono gravissime 
ovunque, a prescindere dalle dif-
ferenze che pure ci sono nei diversi 
settori. Ci sono comparti come 
quello dei metalli, ad esempio, che 
possono scaricare gli aumenti sul 
mercato e questo crea ovviamente 
inflazione. Ci sono altri settori nei 
quali questi costi vengono neces-
sariamente assorbiti dalle aziende, 
e quindi queste ultime possono es-
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Un tetto al prezzo 
del gas per trainare 
il Paese fuori 
dalla tempesta
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sere in alcuni casi costrette a fer-
marsi perché le produzioni diven-
tano economicamente non più so-
stenibili.  
Chiudere le attività o continuare 
ad alzare i prezzi: ci sono alterna-
tive oggi per un imprenditore? 

Le alternative non sembrano 
purtroppo essere molte.  La que-
stione energetica è un problema 
non solo economico ma anche fi-
nanziario. Sta diventando impos-
sibile per le imprese gestire queste 
difficoltà. C’è ad esempio una mas-
sa di liquidità accantonata durante 
il Covid che da qualche mese si sta 
riducendo perché le imprese sono 
costrette ad utilizzarla per pagare i 
maggiori costi di produzione. Costi 
che ora sono dovuti principalmen-
te al gas, all’energia e ad altre ma-
terie prime, ma che nelle prossime 
settimane potrebbero riguardare 

anche altri prodotti. Dobbiamo ri-
flettere su questo, perché è come 
se una famiglia già in difficoltà 
stesse intaccando i propri pochi ri-
sparmi. Altra considerazione: la 
Bce ha aumentato il costo del de-
naro con l’obiettivo di tenere sotto 
controllo l'inflazione, tuttavia per 
le imprese questo aumento diventa 
solo l’ennesimo ulteriore costo 
maggiorato da mettere sulle spalle 
degli imprenditori. Il costo effet-
tivo del denaro per operazioni di 
medio termine rischia di arrivare 
fino al 4 o 5%. Non è poco.  
Che tipo di risposte vi aspettate 
dal prossimo Governo? 

C’è bisogno di una vera e propria 
politica industriale a livello nazio-
nale. E dal nuovo Governo atten-
diamo subito risposte soprattutto 
sul tema dell’energia. E’ necessaria 
innanzitutto l’introduzione di un 
price cap, e cioè di un tetto al prez-
zo del gas imposto a livello euro-
peo. C’è poi bisogno di un disac-
coppiamento del costo del gas da 
quello dell’energia, dal momento 
che non tutta l’energia utilizzata 
viene prodotta dal gas e, anzi, c’è 
una quota prodotta dalle rinnova-
bili che andrebbe addirittura pre-
miata in termini di costo. Sarà im-
portante evitare speculazioni, che 
da troppo tempo purtroppo si ma-
nifestano, pensare a un credito 
d’imposta e a un piano strategico 
energetico di lungo termine.  
Come valuta i programmi i dei 
partiti su questo fronte? 

L’Italia paga probabilmente de-
cenni di politica energetica sba-
gliata, e non è pensabile ipotizzare 
di recuperare tutto questo in pochi 
mesi. Bisogna gestire subito e bene 
l'emergenza, non possiamo fuggire 
da questa necessità. Gli investi-
menti nel settore energia danno 
risposte nel lungo periodo, ma le 
imprese hanno bisogno di essere 
aiutate subito, nel breve termine. 
Quindi banche, Europa, Stato, im-
prese devono fare ciascuno la pro-
pria parte per il proprio ruolo in-
tervenendo non solo in un certo 
modo ma anche in un certo tempo 

opportuno. Il fattore tempo non è 
secondario, anzi. Detto questo, nei 
programmi elettorali presentati 
dai partiti ho visto sicuramente 
tanti elementi di buon senso, ma 
il buon senso vuole anche che que-
ste cose annunciate vengano poi 
alla fine messe in pratica. E quindi 
mi auguro che la prossima sia una 
vera stagione riformista, con una 
effettiva stabilità di governo, per-
ché negli ultimi 20 anni abbiamo 
cambiato l’esecutivo ben 11 volte, 
decisamente troppe. E auspico 
inoltre che ci sia un occhio parti-
colare all'impresa, da considerare 
finalmente vero asset strategico del 
nostro Paese.  
Giovani, lavoro e sussidi: ritiene 
che il reddito di cittadinanza rap-
presenti davvero un disincentivo 
alla ricerca di un'occupazione, in 
maniera particolare nel Mezzo-
giorno? 

E’ opportuno chiarirlo ancora 
una volta: non siamo contro il red-
dito di cittadinanza a prescindere. 
Quello che è anomalo e non ci trova 
d’accordo è il modo in cui questo 
reddito di cittadinanza è stato con-
cepito e peggio ancora attuato. Non 
ci piace il reddito di cittadinanza 
in quella forma che disincentiva 
dal lavorare. Non è opportuno, non 
è utile, non è giusto che esso sia o 
comunque diventi uno strumento 
volto a mantenere chi non vuole la-
vorare.Siamo contrari a qualsiasi 
forma di inutile assistenzialismo: 
non è giusto vivere di reddito, bi-
sogna vivere di lavoro. Soprattutto 
se pensiamo alle somme oggi ero-
gate a titolo di pensioni, indennità 
e invalidità.  
Come andrebbe rimodulato il 
reddito di cittadinanza? 

Il reddito di cittadinanza va mo-
dificato ma non abolito, perché tu-
telare i più deboli è sicuramente 
un dovere, è certamente giusto e 
opportuno salvaguardare il lavoro. 
E’ necessario quindi separare le 
forme di sostegno a chi può lavo-
rare da quelle a chi non è invece in 
grado di farlo.  

Antonella Autero
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PrimoPianoBenevento M

LE OPERE

PaoloBocchino

Arriva il primo via libera definiti-
vo alla nuova stazione centrale.
La Soprintendenza ha licenziato
il parere favorevole al progetto
di riqualificazionedel principale
scalo ferroviario cittadino. Un in-
tervento complesso da quasi 30
milioni che interesserà anche il
piazzale di accesso e l’area circo-
stante, nell’ambito del Pnrr. Rfi,
in sinergia con il Com+une, sta
portando avanti da tempo il pro-
gramma che si appresta ora a en-
trare nella sua fase decisiva. È
già stata concordata la stipula di
un Protocollo d’intesa tra Rfi e
Comune che dettaglierà la road
map definitiva del piano. La sot-
toscrizione è prevista per il 2 no-
vembre. L’obiettivo è aprire i
cantieri entro la primavera del
2023, orizzonte ravvicinato che
impone una decisa accelerazio-
ne.
Il progetto ha subito importanti
rallentamenti nel corso del suo
articolato iter autorizzativo so-
prattutto per effetto dei rilievi
mossi dalla Soprintendenza, al
cui timone da qualche giorno sie-
de il responsabile facente funzio-
ni Gennaro Leva. A margine del
sopralluogo all’Hortus Conclu-
sus svoltosi venerdì, il dirigente
ministeriale ha anticipato ai re-
sponsabili municipali l’emissio-
ne del nulla osta al primo step
del progetto, quello riguardante
il fabbricato viaggiatori. Un im-
mobile di conclamato valore sto-
rico e architettonico, e pertanto
sottoposto da qualche anno a

vincolo. Lo schemadi intervento
proposto da Rfi non lede le pre-
rogative dell’immobile: «Abbia-
mo vagliato il progetto - rivela
Leva - e riscontrato che ci sono le
condizioni per l’emissione del
parere favorevole prescritto
dall’articolo 21 del decreto
42/2004 sui beni di interesse sto-
rico vincolati. Attendiamo che ci
venga trasmesso il progetto ine-
rente la parte esterna della sta-
zione, sulla quale è prevista
l’emissione di un ulteriore pare-
re relativo alla conformità urba-
nisticadellemodifiche a farsi».

IL PRECEDENTE
Uno snodo che diventa cruciale
per l’ottenimento dell’ultimo e
fondamentale discoverde. Come
si ricorderà, lo scorso 4 agosto
andò in scena un doppio vertice
sull’asse Benevento-Caserta tra i
tecnici di Rfi, i vertici politici e
tecnici del Comune e Leva che
non diede l’assenso a una prima
formulazione del riassetto del
piazzale. Secondo il dirigentemi-
nisteriale, le modifiche proposte
dall’ente ferroviario per Piazza
Colonnaandrebbero a impattare
eccessivamente sul profilo urba-
nistico del rione Ferrovia, forte-
mente caratterizzato dallo scalo.
L’originaria stazione di Beneven-
to, realizzata dalla società «Le
Strade ferratemeridionali», risa-
le agli anni immediatamente
successivi l’Unità d’Italia essen-
do entrata in esercizio nel 1867.
Il «Fabbricato viaggiatori» nella
sua attuale conformazione fu
consegnato alla città nel 1950 do-
po la ricostruzione seguita ai
bombardamenti del 1943, nel
suo caratteristico stile architetto-
nico razionalista. Cenni storici
sintetici ma più che sufficienti a
determinarne l’importanza og-
getto di tutela. Nel franco con-
fronto svoltosi negli uffici caser-
tani della Soprintendenza, Leva
chiarì ai responsabili di Rfi e del
Comune l’intenzione di non far
avallare soluzioni progettuali
troppo innovative. Nel mirino
del responsabile ministeriale in

particolare la scelta di trasforma-
re l’area prospiciente lo scalo in
uno spazio destinato ad agevola-
re il traffico veicolare di servizio
con posti auto per la sosta breve,
per i taxi e i bus, rastrelliere per
le bici, e un brusco accorciamen-
to dell’amplissimo marciapiedi
attuale. Ammesso invece il tra-
sferimentodellamegafontana in
una zona molto più decentrata
(nei pressi del nascituro termi-
nal bus), purché lo spazio attual-
mente occupato dalla struttura
venga allestito rispettando la
skyline storica che ha in piazza
Colonna la quinta di fondo del
viale Principe di Napoli. Input
che Rfi ha recepito e sta per ri-
presentare al supervisore mini-
steriale, con quella che i propo-
nenti auspicano possa essere la
versione definitiva. In quella che
dovrà essere la nuova piazza del-
la stazione centrale sonoprevisti
anche spazi per aggregazione so-
ciale, sedute, elementi di verde e
arredo urbano, gazebo per la ri-
storazione, e un inedito accesso
diretto allo storico bar ormai
chiuso da anni. Nel fabbricato
viaggiatori troveranno posto re-
sidenze universitarie, servizi di
connettività e una terrazza pano-
ramica con possibile declinazio-
ne turistica.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Pini, effettuati gli ultimi due abbattimenti
Bosco: «Operazioni svolte a tempo di record»

L’AMBIENTE

Con due giorni di anticipo sulla
tabella di marcia prevista (la
chiusura del cantiere, infatti,
era fissata per domani) sono
terminati i lavori di taglio dei
26 pini considerati a rischio ca-
duta dai tecnici del Comune di
Benevento, lungo viale degli
Atlantici. Dopo le polemiche e i
veleni legati al caos traffico e al
trasporto del legname, ieri gli
operai dellaGanosis edellaRrb
Zollo di San Leucio del Sannio
hanno portato a termine l’ope-
razione di rimozione degli ulti-
mi due pini rimasti ancora in
piedi, mettendo così la parola
fine a uno dei capitoli più incen-
diari vissuti negli ultimi anni
dall’amministrazione Mastel-
la. Un’operazione, quella di ie-
ri, svolta in totale sicurezza e
tranquillità già dalle prime ore
delmattino, perpoi permettere
l’intervento dei mezzi dell’Asia
che con le loro macchine spaz-
zatrici hannoportato a termine

una prima pulizia del viale del
quadrante alto della città,
dall’altezza dell’incrocio con
via Martiri di Ungheria fino
all’innesto di via Meomartini,
dove è stato abbattuto l’ultimo
albero. Già dalla mattina, quin-
di, gli automobilisti, a cui per
un’intera settimana, e non sen-
za qualche mugugno e polemi-
ca, era stato interdetto l’acces-
so del viale, sono tornati a per-
correre una delle arterie strada-
li più importanti della città sen-
za stop.

L’ITER
Terminata la prima fase, ades-
so l’iter prevederà la sostituzio-

ne dei 26 alberi con altrettanti
pini domestici di giovane età e
altezza non inferiore ai 3metri,
come prescritto dalla Soprin-
tendenza. «Sono particolar-
mente soddisfatto per il lavoro
portato a termine in tempi re-
cord - dice il comandante della
Polizia municipale Fioravante
Bosco - da parte della ditta ese-
cutrice dei lavori. Questamatti-
na (oggi, ndr) il taglio degli ulti-
miduepini è terminato verso le
10,30, in anticipo rispetto a
quanto preventivato. Era un la-
voronecessarioper evitare che,
in caso di forte maltempo, do-
vessimo chiudere l’intero viale
degli Atlantici, così come previ-
sto da una specifica ordinanza
dirigenziale, con forti ripercus-
sioni sul traffico cittadino. An-
cora una volta i nostri concitta-
dini hanno avuto la necessaria
pazienza per consentire che tut-
to si svolgesse nellamassima si-
curezza possibile, e per questo
li ringrazio».

g.d.m.
©RIPRODUZIONERISERVATA

L’INIZIATIVA

GiuseppeDiMartino

Successo per le «Giornate Fai d’au-
tunno»nel Sannio.Unaduegiorni
alla scoperta di «Ciro», il cucciolo
di dinosauro, che ha visto la pre-
senza di 600 visitatori tra Bene-
vento e Pietraroja. Diverse le loca-
tion scelte dalla delegazione di Be-
nevento del Fondo ambientale ita-
liano: il Paleolab, il centro antico
di Pietraroja, l’ex carcere di San
Felice e il «Cubo», plesso del Di-
partimentodi scienze e tecnologie
dell’Unisannio di via dei Mulini.
«Non ci aspettavamo così tanti vi-
sitatori – esordisce Ferdinando Ie-
lardi, presidente provinciale del
Fai – la scelta di puntare su Ciro è
risultata vincente perché ha at-
tratto la curiosità di tante persone
che lo conoscono. Inquesto voglio
sottolineare il ruolo chiave della
Sovrintendenza, che è stata chia-
mataa tutelare questopatrimonio
culturale». Per il futuro Ielardi ha
le idee chiare. «Ci sono tanti pro-
getti per il cucciolo di dinosauro –

spiega - speriamoche si possa fare
ancora qualcosa di più per attira-
re un costante flusso turistico e av-
viarenuove ricerche sul campo».

I GIOVANI
Protagonisti gli studenti dell’Isti-
tuto siperiore «Alberti», indirizzo
turistico di Benevento, che in que-
sto fine settimana si sono trasfor-
mati in apprendisti ciceroni, ac-
compagnando i gruppi di turisti
giunti alla scoperta dell’ex con-
vento San Felice di viale degli
Atlantici, un antico edificio cheha
ospitato fino agli anni ’70 anche
un carcere per poi diventare la se-
de locale della Sovrintendenza.
«Le nostre tre classi hanno avuto
la grande opportunità di speri-
mentare sul campo per la prima
volta le competenze acquisite a
scuola. Il nostro obiettivo era quel-
lo di dare un contributo alla salva-
guardia delle nostre bellezze. Un
buon esempio di tutela del patri-
monio culturale attraverso azioni
concrete» spiegano le due referen-
ti del progetto scolastico Maria
Grazie Meccariello e Maddalena
Spinelli. «Gli studenti – proseguo-

no – hanno accolto positivamente
questo percorso di approfondi-
mento che ha fatto loro apprezza-
re anche bellezze nascoste. I ra-
gazzi sono apparsi interessati an-
che perché, non conoscendo de-
terminate strutture, hanno avuto
l’opportunità di scoprire cose nuo-
ve: erano dunque incuriositi e an-
che un po’ agitati per il nuovo ruo-
lo di guida turistica». Emozione
letta negli occhi di chi per la pri-
ma volta affrontava un nuovo ruo-
loma con la voglia di far conosce-
re a grandi e bambini i siti del Fai.
«Dopo uno stop di quasi due anni
e mezzo di pandemia in cui
avremmodovuto faremolta prati-
ca - dice Gabrielle, studentessa
dell’ultimo anno dell’Alberti - è
statamolto duramettersi in gioco
così. Dovevamo prepararci bene e
fare bella figura. Però è stata
un’emozione molto grande e fare
per la prima volta la guida turisti-
ca davanti a tanta gente è stata
unabella esperienza che rifarei».

LE METE
Nel pomeriggio, poi, i delegati del
Fai si sono trasferiti al «Cubo». A

condurre la visita gli studenti, i ri-
cercatori e i docenti dell’ateneo,
che hanno accompagnato i visita-
tori in un percorso incentrato
sull’evoluzione della vita sulla
Terra, dai primi organismi unicel-
lulari finoall’uomo. «Siamomolto
orgogliosi per la riuscita dell’even-
to – dicePasqualeVito, presidedel
Dipartimento di Scienze e Tecno-
logie Unisannio - Per noi è molto
importante collaborare a determi-
nati eventi. Questa volta oggetto
della visita era il nuovo edificio
del Dipartimento, siamo statimol-
to contenti di aver avuto i giovani

dalle elementari alle superiori a
cui abbiamomostratounesempio
delle attività di ricerca condotte
presso la nostra sede». Infine le vi-
site a Pietraroja, dove è stato pos-
sibile scoprire, guidati dagli ap-
prendisti cicerone dell’Ic «Kenne-
dy» di Cusano Mutri, il museo di
geologia e paleontologia «Paleo-
lab», la chiesamadre di SantaMa-
ria Assunta e la «Prosciutteria»,
museo del prosciutto di Pietraro-
ja.

©RIPRODUZIONERISERVATA

TOUR AL “SAN FELICE”

E A PIETRAROJA

IN SEICENTO GUIDATI

DA STUDENTI CICERONE

TAPPE AL «CUBO»

DELL’UNISANNIO

La città, gli scenari

L’INFRASTRUTTURA La stazione centrale e a destra il rendering del nuovo progetto da 30 milioni

LEVA: «ADESSO

ATTENDIAMO

LA TRASMISSIONE

DEL PIANO INERENTE

LA PARTE ESTERNA

PER L’ULTIMO OK»

Pnrr, primo via libera alla stazione
`A inizio novembre prevista la firma dell’intesa Rfi-Comune
L’obiettivo è di aprire i cantieri entro la prossima primavera

`Parere favorevole della Soprintendenza al progetto di restyling
L’intervento da 30 milioni interesserà anche il piazzale

Fai, il cucciolo “Ciro” richiama i visitatori
«Ora attirare più turisti e nuove ricerche»

LE GIORNATE In città visite al Cubo (a sinistra) e al San Felice
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`Da Capri Sos del governatore della Calabria
Occhiuto: iter fermo da tempo, noi siamo pronti

`Il leader di Confindustria Bonomi: «Subito
un governo inappuntabile e coerente»

«Rigassificatori al Sud
sbloccare Gioia Tauro»

Le ricette anti-crisi

LO SCENARIO

NandoSantonastaso

Cita un grande, indimenticato
capitano d’industria come Ser-
gio Pininfarina il presidente di
Confindustria, Carlo Bonomi,
nel breve intervento conclusivo
del Convegno caprese dei Gio-
vani industriali. «Noi non fac-
ciamo campagne elettorali, né
vogliamo insegnare niente ai
politici e pazienza se ai politici
non piace ciò che ci sembra giu-
sto». Che al di là del significato
più esplicito, e cioè l’assoluta
autonomia dell’Associazione
dai partiti e dai governi, di qual-
siasi casacca, è anche una spia
dell’attesa di viale dell’Astrono-
mia per il nuovo esecutivo. Lo
dice del resto lui stesso, quasi
un preambolo prima del forte
appello motivazionale agli im-
prenditori under 40 («Volate al-
to, non abbiate timore di dire
ciò che secondo voi sarebbeme-
glio per il Paese perché servono
le vostre energie per cambiare
l’Italia») che assorbe lamaggior
parte del suo intervento: «At-
tendiamo con impazienza la
formazione del governo per
confrontarci, per presentare la
nostra visione. Auspichiamo
che si formi al più presto un go-
verno inappuntabile nelle com-
petenze che lo compongono e
fermo nelle scelte che gli com-
petono. L’emergenza attuale
non consente di perdere tem-
po».

CRISI ENERGETICA
La crisi energetica, dunque, sul
tappeto. A Capri se ne colgono,
inevitabilmente, echi e paure.
Giuseppe Ricci, direttore gene-
rale di Energy Evolutions Eni,
parlando a margine del conve-
gno, confermache «lapriorità è
attivare subito i rigassificatori

di Piombino e Ravenna previsti
dal piano del ministro Cingola-
ni e del presidente Draghi che
insieme alla diversificazione de-
gli approvvigionamenti e non
ultimo al risparmio energetico
possono evitare guai nel prossi-
mo inverno». Rimane lontana
l’ipotesi di prevederne uno an-
che aGioia Tauro, rilanciata an-
che attraverso ilmeeting dal go-
vernatore della Calabria, Oc-
chiuto («Le autorizzazioni sono
pronte da tempo ma da anni
nessunomi ascolta», dice quasi
rassegnato). Più concreto il ra-
gionamento di Stefano Donna-
rumma, amministratore dele-
gato di Terna: «Per affrancarsi
dal gas russo e abbassare i costi
dell’energia, l’unica soluzione
possibile è accelerare il pianodi
investimenti su rinnovabili e ac-
cumuli. Se il prezzodell’energia
elettrica già oggi dipendesse so-
lo dal costo industriale delle

fonti rinnovabili e non fosse an-
corato al costo della produzio-
ne a gas, ci saremmo trovati
nell’ultimo trimestre con un co-
sto della componente energia
pari a un quinto di quella attua-
le. È fondamentale, quindi, che
si cambi approccio e sia dia la
massima accelerazione ai pro-
cessi di autorizzazione degli im-
pianti eolici e fotovoltaici. Le
aree idonee ci sono, la rete è e
sarà in grado di accompagnare
questo sviluppo: a fine agosto
Terna aveva ricevuto richieste
di connessionealla propria rete
pari a 280GW, circa 4 volte gli
obiettivi che l’Italia si è data al
2030. Un numero in continua
crescita, a dimostrazione che i
progetti ci sono». Terna peral-
tro è pronta a realizzare un im-
portante impianto sottomarino
tra Campania, Sicilia e Sarde-
gna che prevede cavi a 2mila

metri di profondità, primo caso
almondo, per rinforzare le dor-
sali di trasporto al Sud (costo di
svariatimiliardi).Maquesto è il
futuro. Oggi è l’emergenza bol-
lette a imporre la tabella dimar-
cia perché, come osserva il pre-
sidente dei Giovani industriali
Riccardo Di Stefano, la sveglia
al Paese è arrivata e «l’industria
non può morire per colpa dei
partiti». E se Bonomi ribadisce
che tutte le risorse vanno con-
centrate sul caro bollette (servi-
rebbero 50 miliardi di euro), i
suoi colleghi più giovani lancia-
no unmessaggio chiaro alla po-
litica: «Lavoro, competenze e
innovazione sono gli strumenti
primari per costruire il futuro.
È su questo che dobbiamo chie-
dere conto a chi, pro tempore,
avrà l’onore di guidare questa
grandenazione. Senza sconti, si
vedrà se avremo vissuto una
stagione di buon governo o un
nuovo, duro inverno». Serve in-
somma «una responsabilità
condivisa, da cui nessuno può
sentirsi esonerato: maggioran-
za, opposizione,mondo produt-
tivo e del lavoro, società civile.
Alzeremo la voce di fronte a ini-
ziative contro industria e lavo-
ro». Le imprese sembrano pe-
raltro reagire bene alla necessi-
tà di rivedere i loro piani e i bud-
get relativi: in una intervista al
Giornale, il Ceo di EY Massimo
Antonelli garantisce che il 93%
degli amministratori delegati
ha già cambiato i propri piani
strategici e stano aumentando i
loro investimenti. È possibile
che si tratti di una platea di im-
prese medio-grandi, più aduse
a mettere in campo le strategie
necessarie in scenari emergen-
ziali come questo. Resta infatti
assai diffusa, soprattutto al
Sud, la sensazione che tra le pic-
cole imprese industriali si fac-
cia sempre più fatica a vedere
più in là delle prossime settima-
ne.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Matteo Pertosa, la sua azienda
è l’unica in Italia e tra le prime
al mondo per il bike sharing
elettrico: unmiracolomeridio-
nale visto che tutto si svolge a
MoladiBari?
«Nessun miracolo, anche al

Sud si possono ottenere certi ri-
sultati se si coniugano intuizio-
ne, volontà e competenza – si
schermisce Matteo Pertosa, fon-
datore e Ceo di Vaimoo, gruppo
Angel, il colosso pugliese dell’ae-
rospazio guidatodal padreVito -.
Noi siamo gli unici in Italia a rea-
lizzare biciclette elettriche a bike
sharing, una nicchia della bike
economy che ovviamente punta
sulla mobilità sostenibile per i
trasporti del futuro».
I grandi marchi non si sono

interessati a questo business.
Perché?Convienepoco?
«No, le spiegazioni sono due.

La prima è che si tratta di un pro-
dotto molto specifico, profonda-
mentediverso anchedal puntodi

vista ingegneristico rispetto alle
bici che si vendono nei comuni
negozi. La seconda è che per po-
ter realizzare questi veicoli servo-
no, come ho detto, grandissime
competenze di elettronica e di
software. Perché noi non formia-
mo solo le e-bike ma tutta la tec-
nologia per gestire il servizio:
dall’app che ti permette di sbloc-
care la bici fino a tutto il sistema

che consente di operare in termi-
ni di accessibilità e manutenzio-
ne».
Ha trovato le competenze in

loco?
«No, anche se in Italia ci sono

competenze ingegneristiche di li-
vello che con un po’ di coraggio
possono permettere risultati di
internazionalizzazione impor-
tanti. Le aziende di bici non ci so-
no più, forse ora simuove qualco-
sa. In ogni caso, i miei collabora-
tori li ho scelti in giro per l’Italia,
dal Veneto all’Emilia Romagna,
ad altre regioni soprattutto al
Nord.Ma oggi la Puglia è una del-
lemigliori realtà del Paese per in-
vestimenti e sviluppo dell’inno-
vazione e credo cheanchequesta
esperienza possa contribuire a
far crescere le competenze neces-
sarie. Il problema piuttosto è che
l’Italia rispetto ad altri Paesi eu-
ropei non sembra ancora convin-
ta a investire su questi nuovi stru-
menti dimobilità sostenibile».

Aquali Paesi si riferisce, Per-
tosa?
«In Spagna ho partecipato di

recente a una gara per 50milioni
di euro previsti dal locale Pnrr
per fare un grande bike sharing
elettrico integrato con la mobili-
tà urbana di Madrid per sposta-
menti di 3-4 km. Il nostro Pnrr fa
un generico riferimento a fondi
destinati alla mobilità sostenibi-
le, di sicuro non c’è traccia di
quello che stanno facendo in Spa-
gna».
Le sue bici sono state acqui-

state dalle grandi capitali
nord-europee dove la due ruo-
te vale da sempre più delle au-
to.
«Sì, i nostri prodotti sono a Co-

penaghen, Stoccolma, dove ab-
biano realizzato il più grande bi-
ke sharing elettrico europeo, e in
Olanda che è da sempre la nazio-
ne leader della bici nel mondo.
Loro hanno lameccanica, noi ab-
biamo portato il software e la co-

sa ha funzionato. Abbiamo ven-
duto 10mila bici e le prospettive
sono confortanti anche per il fu-
turo».
I giovani imprenditori sono

più scoraggiati o preoccupati
per le incognite della crisi eco-
nomico-sociale?
«Siamo determinati a resiste-

re. Sicuramente per mio padre è
stato più difficile rispetto a me
manon credo che chi fa l’impren-
ditore al Sud abbiameno voglia e
determinazione di superare la
crisi».

n. sant.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’intervista Matteo Pertosa

IL BIKE SHARING
ELETTRICO È
IL SETTORE DEL FUTURO
IN SPAGNA STIAMO
REALIZZANDO UN PIANO
INNOVATIVO

«Mobilità sostenibile e fondi Pnrr
progetti vaghi, serve modello Madrid»

IN PUGLIA UN HUB
MODERNO: ABBIAMO
TECNOLOGIA
E KNOW HOW
MA IN EUROPA C’È
MAGGIORE SPAZIO

RICCI (ENI) METTE
IN GUARDIA
SUGLI ALTRI IMPIANTI:
ACCELERARE
SU PIOMBINO E
RAVENNA ENTRO IL 2024

DONNARUMMA (TERNA):
«INVESTIRE RISORSE
SU RINNOVABILI
E SISTEMI DI ACCUMULO
PER AFFRANCARCI
DAL GAS RUSSO»

INNOVAZIONEMatteo Pertosa, guida e fondatore e Ceo
di Vaimoo, gruppo Angel

In Italia sono
in funzione
attualmente
tre
rigassificato-
ri. Il più
grande dei
tre è un
impianto
offshore al
largo di
Porto Viro, in
provincia di
Rovigo. Poi
c’è quello di
Piombino, su
cui il governo
ha stretto un
accordo per i
prossimi tre
anni
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`Frutta e conserve a chilometro zero
il caro energia riduce i guadagni

L’AGROALIMENTARE

AntonioMastella

I margini di guadagno si sono
drasticamente ridotti. Non c’è
settore dell’agroalimentare san-
nita che non sia stato colpito dai
rincari con conseguenze non
marginali sulla possibilità di con-
tinuare a lavorare i campi. Sono
decine, ad esempio, le aziende
zootecniche di piccole dimensio-
ni che non hanno provveduto ad
acquistare vitellini per l’ingras-
so, fermando, così, la loro attivi-
tà; in tante riescono a tenere an-
cora il passo grazie alla scelta di
metteredirettamente in vendita i
loro prodotti. Il che sta consen-
tendo, almeno sino ad ora, di con-
tenere sostanzialmente i prezzi
praticati oggi rispetto a quelli di
quando pandemia e guerra era-
no inimmaginabili. «Le cose stan-
no proprio in questi termini»
confermaAgostinoGuarino, tito-
lare della «Natural Garden»,
azienda diMontesarchio di 40 et-
tari con 10 collaboratori stagiona-
li. È un’impresa «multifunziona-
le»: vi si coltivano cereali e orto-
frutta, la cui punta di diamante,
al momento, è la fragola curata
in maniera biologica. «Non stia-
mo speculando sui prezzi – sotto-
linea -, pur dovendo fare i conti
con l’impennata dei costi delle
materie prime. Basti considerare
che la bolletta dell’energia elettri-
ca è schizzata da 700 a 1.300 eu-
ro. Pur di fronte a tale onere, le
fragole biologiche certificate le
stiamovendendoa5euroal chilo
come lo scorso anno». L’azienda
mette sul mercato anche conser-
ve a chilometri zero. E anche in
questo caso Guarino ha dovuto
misurarsi con una crescita delle
spese di produzione. Il contenito-
re per l’inscatolamento del po-
modoro è stato pagato 50 centesi-
mi e non più 30. Lo propone, con-
fezionato, a 3 euro, né più néme-
no come 12 mesi fa. Ma quanto
potrà resistere? «È difficile conti-
nuare in queste condizioni – con-
fessa - i guadagni si assottigliano
e soluzioni non sene vedono».

I CONTI
Nelle stesse condizioni si ritrova
Libero Petraccaro, alla testa di
un’impresa a Torrecuso di 18 et-
tari dedicati a olivicoltura, viti-
coltura e ortaggi. Un segmento
consistente della sua attività con-
siste nella confezione di oltre
20mila vasetti di media all’anno
di peperoni, melenzane, carciofi
per un valore complessivo di
60mila euro. «Quest’anno - dice -
ho pagato 95 centesimi e non più
80 a contenitore. Sommando gli
oneri di inscatolamento,
dell’olio, dell’etichetta e del tra-
sporto, il margine di guadagno si
è ridotto a pochi centesimi ma

nonho ritoccato il prezzo. Sto an-
cora sulmercato perché tratto di-
rettamente con i clienti». A ren-
dergli la vita più difficile anche
gli oneri per i macchinari neces-
sari per curare le piantagioni.
«Una latta di olio per il trattore si
comprava a 90 euro, ora ne oc-
corrono 120. Una serie di “martel-
li” (zappette della fresa per trin-
ciare l’erba, ndr) – chiarisce – la
si ottiene anonmenodi 240euro
più Iva; ne bastavano 150». E non
è finita. Dai suoi vitigni, che si
estendono su 5 ettari, raccoglie
500 quintali di uva, l’80% della
quale è aglianico. «A dispetto dei
costi lievitati, ho dovuto accetta-
re, per ogni 100 chili, 45 euro ri-
spetto ai 55 di sempre. È anche la

conseguenza per chi, come me,
non ha ancora aderito a una coo-
perativa e si è dovuto accontenta-
re dell’offerta praticata dal com-
merciante di turno. Mi assocerò
al più presto, è l’unica strada a tu-
tela del lavoro». Pierantonio Ra-
naldo conduce una fattoria di 50
ettari a Paduli. Alleva 220 capi
tra bovini, ovini e suini e coltiva
cereali e foraggi per il loro nutri-
mento: una produzione a circui-
to chiuso insomma. Va avanti,
sia pure con difficoltà, grazie al
fatto che anche lui è sul mercato
a chilometri zero con rapporti di-
retti con gran parte della sua
clientela. È stato costretto, tutta-
via, a ritoccare il prezzo finale.
«Ho retto – dice – sino alla scorsa
primavera. Poi ho dovuto carica-
re di un 50 centesimi in più al chi-
lo la carne suina, di un euro quel-
la bovina e di due la bistecca, pas-
sata da 14 a 16 euro». Del resto,
costandogli 1.300 euro la fornitu-
ra di elettricità rispetto ai 500 so-
liti non aveva altra opzione. «E di-
re – puntualizza - chemi sono do-
tato di un impianto fotovoltaico.
Se, come si annuncia, ci sarà un
rincaro di oltre il 50% dell’ener-
gia, non potrò che adeguare, in
alto, il listino. Siamo sotto di due
euro in media rispetto a quanto
si chiede al banco della grande di-
stribuzione. Si tratta di una deci-
sione dettata dalla necessità di
impedire che si allontanino
quanti si rivolgono a noi per ri-
fornirsi. Non so però quanto an-
corapotremoresistere».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Presidente, qual è lo scenario
per leaziendeagricole?
«Non so quanto ancora potran-
no resisterema senon si corre ai
ripari, non meno di un migliaio
di aziende, soprattutto piccole
saranno costrette a cessare ogni
attività, con centinaia di perso-
ne che resteranno senza lavo-
ro».
Siamomessi dunque cosìmale
in un settore strategico per
l’economia locale?
«Non vi è alcun dubbio che le co-
se stiano così. Del resto, come
potrebbe essere diversamente
con i costi arrivati alle stelle del-
le materie prime? Un’azienda,
che mediamente spendeva 500
euro per l’energia elettrica, oggi
è costretta a sborsane oltre mil-
le. Cento quintali di semi di gra-
no duro non li si trova ameno di
100 euro al quintale quando ne
bastavano 50. Il prezzo dei con-
cimi, poi, è schizzato da 45 euro
ogni cento chili a oltre 110. Il ga-
solio, infine, è passato da 60 cen-
tesimi a 1,50 euro. Ma non sono
solo queste le cause che stanno
mettendo a durissimaprova cen-
tinaiadi agricoltori».
Chealtro?
«È il sistema con cui ci si immet-
te nel mercato che non va. I me-

diatori, la grande distribuzione,
per evidenti ragioni di ottimizza-
re al massimo i loro costi e rica-
vi, comprano al prezzo più bas-
so accettato magari da un im-
prenditore che ha l’acqua alla
gola, perché a corto di liquidità,
e che svende il suo prodotto,
olio, vino ortofrutta o carne che
sia. È una speculazione esiziale.

Si innesca un effetto perverso al
ribasso che coinvolge prima o
poi una gran parte dei produtto-
ri, che si liberano del loro raccol-
to pur di recuperare una parte
dei soldi chehanno investito».
È un problema che nasce dalla
eccessiva parcellizzazione del
mondo aziendale sannita, cui
si accompagna una sostanzia-
le assenzadi cooperazione?
«Bisogna mettersi insieme,
creando una rete che sia la più
estesa possibile. Occorrono ac-
cordi di filiera che partendo dal
produttore, passando per gli
scaffali e arrivando addirittura
al consumatore, creino le condi-
zioni giuste per affrontare il
mercato da una posizione di for-
za e non di sudditanza. Bisogna
coinvolgere anche il cittadino,
che ha il diritto di essere sempre
più esigente nel conoscere co-
me, dove e chi realizza il prodot-
to. È a questo obiettivo nel suo
complesso che la Coldiretti san-
nita stamirando».
Conquali strumenti?
«Puntando a sollecitare intese
che prevedano la giusta remune-
razione per i diversi attori della
filiera, una volta costituita. Va
da sé che devono anche provve-
dere a coprire i costi di produzio-
ne. Se così non si procede, non

esito a ribadire che un’impresa
sudieci scomparirà».
Comearrivarci?
«Noi stiamo rispondendo ai ban-
di istituzionali destinati a favori-
re la creazione delle filiere in
ogni ramo in cui si articola l’agri-
coltura del territorio. Si sta lavo-
rando perché si comprenda la
necessità della cooperazione.
Unire le forze significa in primo
luogo sollecitare un approccio
culturale nuovo, che affermi la
logica gratificante del condivide-
re obiettivi di interesse comune,
che da soli si fa fatica ad affron-
tare».
Occorrono soldi e non pochi
per una meta tanto ambiziosa
maormai indispensabile
«Sono disponibili a livello nazio-
nale 1,2 miliardi. Al Sannio po-
trebbero essere concessi non
menodi 200milioni».
Come viene fuori una cifra del
genere?
«Dalle adesioni che si stanno
raccogliendo. Al momento sono
pervenute 500 schede di impre-
se che hanno proposto piani di
investimento, ciascunodei quali
del valore medio di 250mila eu-
ro. Nell’ottica della cooperazio-
ne è inclusa anche la partner-
ship con ilmondoaccademico, a
cominciare da quello sannita;
con enti di ricerca, imprese ed
istituzioni di altre regioni come
previsto dal bando per pianifica-
re insieme uno sviluppo ecoso-
stenibile all’altezzadel Sannio».

ant.mast.
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IL LEADER DI COLDIRETTI:
«LE IMPRESE PIÙ PICCOLE
RISCHIANO DI CHIUDERE,
STIAMO PUNTANDO
AI FONDI DEI BANDI
PER CREARE LE RETI»

L’economia, gli scenari

Rincari, aziende in crisi
soffre anche il biologico

LE ECCELLENZE Una coltivazione di fragole bio

`Gli imprenditori: «Sempre più costoso
pure inscatolare pomodori e peperoni»

ZOOTECNIA, DECINE
DI AZIENDE SANNITE
HANNO DECISO
DI NON ACQUISTARE
I VITELLINI
PER L’INGRASSO

Intervista Gennarino Masiello

«Filiera più estesa possibile
ora stop alle speculazioni»

Non bastassero i problemi
causati agli agricoltori dagli
aumenti galoppanti dei prez-
zi delle materie prime, ci si
mettono anche i cinghiali a
complicare loro la vita. Conti-
nuano le devastazioni e cre-
sce, di conseguenza, il nume-
ro delle richieste di ristoro
per i danni provocati dalle lo-
ro incursioni. «Dal primo set-
tembre, ad oggi, - conferma
Giuseppe Porcaro, agrono-
mi, funzionario dell’assesso-
rato all’Agricoltura, in forza
a Benevento – siamo passati
da200a220 segnalazioni per
i raccolti andati in fumo, con
un danno complessivo che
supera i 400mila euro. Prese
dimira, soprattutto le coltiva-
zioni di uvaedimais».
A essere colpiti, in questi

giorni, i campi di Dugenta,
Sant’Agata de’ Goti, il Forto-
re in generale. La Regione, in
verità, ha messo in campo
unavera epropria batteriadi
doppiette. Dopo la caccia di
selezione, ha avviato anche
quella «in battuta», con
l’obiettivo di arrivare a otte-
nere una presenza equilibra-
ta e compatibile con le carat-
teristiche ecologiche e di as-
setto agro-forestale del terri-
torio sannita. Sono stati for-
mati per questa iniziativa ol-
tre mille cacciatori. È unme-
todo, che si avvale dell’ausi-
lio di cani con guida, il cui
compito è di snidare la preda
e spingerla verso i fucili spia-
nati. E risulta, almeno dalle
prime battute, anche effica-
ce. «Questo tipo di caccia –
spiega – è iniziato il primo ot-
tobre e si concluderà il 29 di-
cembre. Nei primi due giorni
sono stati abbattuti oltre cen-
to capi. Attendiamo il rappor-
to di fine mese per avere
l’esatto numero di ungulati
colpiti». Almeno altri 120,
poi, sono stati eliminati con
la cacciadi selezione.

a.m.
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Cinghiali, danni
a uva e mais:
uccisi 100 capi
in due giorni

Benevento

Gaveli Maxicinema

[n PH] Contrada Piano Cappelle - 0824/1526221 

Il ragazzo e la tigre  Sala  1 18.00-20.00 e 6,00

Smile  VM 14 Sala  1 22.00 e 6,00

Quasi orfano  Sala  2 22.00 e 6,00

Ticket to Paradise  Sala  2 18.00-20.00 e 6,00

Halloween Ends  VM 14 Sala  3 17.45-20.00-22.00 e 6,00

La ragazza della palude  Sala  4 18.30-21.30 e 6,00

Il colibrì  Sala  5 18.15-21.00 e 6,00

Torrecuso

Torre Village Multiplex

[n AC n PH n DD n PP] Contrada Torre Palazzo - 0824/876582-876586

Il colibrì  Sala  1 19.20-21.40 e 6,00

Ticket to Paradise  Sala  2 19.30-21.30 e 6,00

Halloween Ends  VM 14 Sala  3 19.30-21.40 e 6,00

Dante  Sala  4 19.30-21.30 e 6,00

Everything Everywhere All At Once  18.55 e 6,00

Quasi orfano  Sala  5 21.30 e 6,00

Mahmood  Sala  6 18.15-20.00 e 6,00

La ragazza della palude  Sala  6 20.40 e 6,00

Il ragazzo e la tigre  Sala  8 18.00-19.50 e 6,00

Smile  VM 14 Sala  8 21.40 e 6,00

The Hatching - La forma del male  VM 14 18.00 e 6,00

Quasi orfano  Sala  9 19.40 e 6,00

Siccità  Sala  9 21.30 e 6,00

Avellino
Partenio
[n AC n DD] Via G. Verdi - 0825/37119

Halloween Ends  VM 14 Sala  1 17.00-19.00-21.00

Quasi orfano  Sala  2 19.00

Siccità  Sala  2 21.00

Ticket to Paradise  Sala  2 17.00

Dante  Sala  3 19.15-21.00

Il ragazzo e la tigre  Sala  3 16.00-17.30

Il colibrì  Sala  4 17.00-19.00-21.00

Lioni

Nuovo Multisala
[n AC n PH] Via Pietro Nittoli, 1 - 0827/42495

Dante  Sala  1 17.30-19.30-21.30 e 5,50-6,50

La ragazza della palude  Sala  2 18.30-21.00 e 5,50-6,50

Quasi orfano  Sala  3 17.30-19.30 e 5,50-6,50

Omicidio Nel West End  Sala  3 21.30 e 6,50

Mercogliano

Movieplex
[n AC n PH n DD n PP] Via Nicola S. Angelo - 0825/685429

Halloween Ends  VM 14 Sala  1 19.00-21.45

Il colibrì  Sala  2 18.15-21.00

Halloween Ends  VM 14 Sala  3 17.45-20.30

La ragazza della palude  Sala  4 18.30-21.15

DC League of Super-pets  Sala  5 18.00

Dante  Sala  5 20.30

Quasi orfano  Sala  6 17.15-19.30

Smile  VM 14 Sala  6 21.45

Omicidio Nel West End  Sala  7 17.15

Mahmood  Evento Extra Sala  7 19.30-21.45

Dragon Ball Super: Super Hero  Sala  8 18.15

Siccità  Sala  8 20.45

Il ragazzo e la tigre  Sala  9 18.30-20.45

Ticket to Paradise  Sala  10 Filmeat 18.30-21.00

Mirabella Eclano

Carmen Cityplex Mirabella

[n AC] Via Variante 73 - 0825/447367

Halloween Ends  VM 14 Sala  1 17.30-19.45-22.00 e 5,00-6,00

Ticket to Paradise  Sala  2 19.30-21.30 e 5,00-6,00

Quasi orfano  Sala  2 17.30 e 6,00

La ragazza della palude  Sala  3 17.00-19.15-21.30 e 5,00-6,00

Il ragazzo e la tigre  Sala  4 17.00-19.00-21.00 e 5,00-6,00

Il colibrì  Sala  5 17.00-19.15-21.30 e 5,00-6,00

La vita è una danza  Sala  6 17.15-19.30 e 5,00-6,00

Quasi orfano  Sala  6 21.45 e 6,00

(C) Ced Digital e Servizi  | 1665992311 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it
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“Non solo l’evidente crisi 
energetica che le im-
prese stanno vivendo 
e affrontando, ma an-

che le Energie nuove che bisogna 
mettere al centro per fronteggiare 
le emergenze globali: clima, am-
biente, crisi energetica, lavoro, di-
suguaglianze”. Così, in sintesi, Ric-
cardo Di Stefano racconta il titolo 
scelto per questo 37° convegno dei 
Giovani Imprenditori di Confindu-
stria “Energie. Per cambiare epoca” 
che, dopo tre anni, torna a Capri. 
Una decisione che segna “grande 
attenzione e vicinanza al territorio 
e attaccamento ai valori storici e alle 
tradizioni del Movimento”. 
 
Presidente, che momento vivono 
le giovani imprese, uscite malcon-
ce dall'emergenza Covid e ora di 
fronte a prospettive economiche 
ancor più preoccupanti, viste le 
conseguenze del conflit to in 
Ucraina? 

Il quadro, inutile negarlo, è mol-
to simile a quella di una tempesta 
perfetta: il prezzo del gas non è mai 
stato così alto, l’inflazione vola oltre 
l’8%, la Bce risponde a prezzi alti 

ed euro debole alzando i tassi. I con-
sumi delle famiglie sono protetti dal 
risparmio accumulato ma rallenta-
no, tengono ancora l’occupazione e 
l’export ma la resilienza dell’indu-
stria è al limite, dopo troppi mesi 
di impatto del caro-energia sui 
margini delle imprese. A soffrirne 
saranno gli investimenti e, di con-
seguenza, lo scenario per l’econo-
mia è molto incerto. Le giovani im-
prese fanno la loro parte e si impe-
gnano per resistere a quest’onda 
d’urto ma è urgente intervenire a 
sostegno di tutto il sistema perché, 
come ha ricordato più volte il pre-
sidente Bonomi, proteggere l’indu-
stria è una questione di sicurezza 
nazionale.E per farlo occorrono 
energie, anzi Energie, proprio come 
quelle che abbiamo scelto come te-
ma. L’auspicio è che, con le nostre 
risorse e capacità, confrontandoci 
e collaborando con le istituzioni e 
mantenendo alta l’attenzione alle 
istanze dei territori, sapremo af-
frontare l’emergenza energetica, 

climatica e la profonda trasforma-
zione nel mondo del lavoro creando 
le condizioni per un vero cambia-
mento d’epoca. 
Da un lato l'aumento dei costi del-
l'energia, dall'altro una competi-
zione globale sempre più difficile 
con mercati emergenti altamente 
competitivi. Come si vince la sfida 
globale? 

Con l’ottimismo e la determina-
zione. Dobbiamo proseguire la stra-
da dell’innovazione, cogliere sem-
pre di più e sempre meglio tutte le 
opportunità in termini di investi-
menti. Come, ad esempio, sfruttare 
il 25% del Pnrr destinato alla tran-
sizione digitale: è proprio da qui che 
possiamo trasformare il nostro si-
stema produttivo e i nostri modelli, 
Intelligenza Artificiale, Internet 
delle cose, algoritmi e automazione 
industriale, big data condivisi nelle 
filiere e utilizzati in tempo reale 
possono davvero fare la differenza, 
aiutandoci a costruire un’industria 
più flessibile e resiliente. In questo 

Senza nuove 
competenze 
nessuna transizione 
sarà possibile
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senso auspichiamo che il piano In-
dustria 4.0 venga ripristinato, po-
tenziato e reso strutturale e che si 
investa sempre di più nella forma-
zione perché senza queste compe-
tenze nessuna transizione sarà pos-
sibile. Le nuove competenze sono 
indispensabili, infatti, anche per 
vincere la sfida della sostenibilità, 
utilizzare al meglio le risorse ener-
getiche di cui disponiamo e poten-
ziare la ricerca e lo sviluppo di nuove 
fonti e dell’economia circolare.  
Come Giovani Imprenditori ave-
vate chiesto al mondo politico re-
sponsabilità, con l’attuazione ra-
pida del Pnrr e l'approvazione di 
una legge elettorale che potesse 
dare stabilità. Sono arrivate inve-
ce le elezioni anticipate. Ora il 
quadro politico è cambiato. Cosa 
chiedete al nuovo governo? 

Quello che abbiamo sempre 
chiesto è la responsabilità. Da sem-
pre Confindustria dà il suo contri-
buto indipendentemente dal colore 
del governo in carica e continuere-

mo a farlo. Il nostro obiettivo è la 
crescita e lo sviluppo delle imprese 
perché è solo da questo che passa la 
rinascita del paese e la garanzia di 
migliori condizioni di vita per tutti. 
Davanti a noi abbiamo un autunno 
e un inverno potenzialmente tra i 
più difficili della nostra storia. Noi 
siamo pronti a fare la nostra parte, 
ma servono da parte delle istituzioni 
provvedimenti urgenti per soste-
nere l’impatto della crisi energetica, 
e serve anche responsabilità sui 
conti pubblici. Il debito infatti è un 
fardello gettato sulle spalle delle 
nuove generazioni.   
Sul Pnrr l'Italia mostra ancora 
tanti punti deboli, la burocrazia 
innanzitutto ma anche scelte po-
litiche non chiare. C'è il rischio 
che si perda anche questo impor-
tante treno per lo sviluppo? 

Grazie al Pnrr ci siamo addentrati 
in una fase cruciale di riforme e in-
vestimenti. Dobbiamo concentrare 
tutte le energie migliori della mac-
china pubblica sull’obiettivo di spen-
dere, bene e nei tempi concordati, 
le grandi risorse a disposizione per 
ammodernare il paese ed anche il si-
stema produttivo. Per questo la no-
stra Associazione è vicina ai territori 
attraverso il Sistema e quindi alle 
imprese per fare un monitoraggio 
serrato di tutti i fondi a disposizione.  

Si parla da anni di riforme, che 
però non arrivano mai. Quali sono 
le più urgenti? 

Abbiamo bisogno di un paese più 
moderno, efficiente e competitivo. 
Concorrenza, fisco, giustizia, ap-
palti pubblici e una scuola moderna 
e attrattiva. Le riforme del Pnrr per 
la scuola vanno subito approvate, la 
didattica deve cambiare, grazie alle 
nuove tecnologie, ai laboratori e alle 
biblioteche 4.0. Oltre la metà dei 
cittadini italiani non dispone delle 
nozioni digitali di base e la percen-
tuale degli specialisti nella nostra 
forza lavoro è inferiore alla media 
europea. In più, le prospettive non 
sono rosee visti i modesti tassi di 
iscrizione e laureati nel settore delle 
Ict. Un’attenzione particolare va ri-
volta alle competenze Stem che so-
no, e saranno nei prossimi anni, le 
più richieste dall’industria ma senza 
dimenticare il mondo delle huma-
nitas, dall’arte alla letteratura, per-
ché è proprio la combinazione di 
umanesimo industriale e umanesi-
mo tecnologico il tratto distintivo 
della nostra eccellenza produttiva. 
Il mondo del lavoro è in rapida tra-
sformazione, nuove professioni 
emergono sempre più rapidamente 
e noi dobbiamo essere pronti con 
una formazione adeguata di alta 
qualità e a garantire come sistema 
paese una prospettiva concreta di 
ingresso in azienda specie per i gio-
vani. 
Che Italia hanno in mente i Gio-
vani Imprenditori? 

Un’Italia in cui ai ragazzi e alle 
ragazze nati in questo millennio 
sia data la possibilità non solo di 
immaginare il futuro ma anche di 
realizzarlo. Un’Italia in cui il pub-
blico e il privato lavorano insieme 
per il benessere collettivo, svilup-
pando una mentalità nuova e nuo-
ve capacità per vivere, relazionar-
ci, lavorare e prenderci cura delle 
persone e del pianeta. Un’Italia in 
cui, come recita il titolo del nostro 
convegno, mettiamo insieme le 
nostre migliori energie per cam-
biare epoca. 

FRANCESCO AVATI 
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Licia Angeli 
 
Maria Anghileri 
  
Eleonora Anselmi 
  
Mario Aprile 
 
Francesco Fumagalli 
 
Andrea Marangione 
 
Giulio Natalizia 
 
Pasquale Sessa 
 
Alessandro Somaschini 
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